
COPERTI DALLA RISERVATEZZA che in

casi simili è indispensabile al buon esito della

trattativa, proseguono i contatti avviati dal go-

verno e da tutti i soggetti impegnati per la sal-

vezza di Daniele Ma-

strogiacomo. Sabato

la Farnesina ha rivela-

to di avere avuto dai

rapitori la prova che il giornali-
sta italianoèinvitaediaveresta-
bilito «canali» per ottenere il
suo rilascio. Ieri nulla di nuovo
è trapelato, almeno sino a tarda
sera, su eventuali sviluppi della
drammaticavicenda.Nési sono
più manifestati con comunica-
ti,messaggi,proclami, ivaridiri-
genti e portavoce talebani che
neigiorniprecedentiavevanori-
vendicatolapaternitàdelseque-
stro e posto condizioni per la li-
berazione di Mastrogiacomo.
L’ultimo in ordine di tempo era
stato, l’altro ieri, il capo militare
dei ribelli nel sud dell’Afghani-
stan, Dadullah, che aveva dato
all’Italia sette giorni di tempo
per fissare la data del ritiro delle
truppeeavevareclamato lascar-
cerazione di due portavoce tale-
banidetenutiaKabul.Altrimen-
ti, questa la minaccia di Dadul-
lah,uccideremo l’ostaggio. Non
è chiaro tuttavia quanto credito
leautorità italianedianoall’ulti-
matum, e nemmeno se lo riten-
gano autentico.
Ai tanti che hanno lanciato ap-
pelli perché sia liberato Mastro-
giacomo, si sono aggiunti ieri i
giocatori delle squadre di calcio
di serieA, chesonoscesi incam-
po esibendo una maglietta con
lascritta«liberateli», riferita siaa
Mastrogiacomo, che ai conna-
zionali rapiti in Nigeria.
Anche Abu Omar al Masri,
l’ex-imam sequestrato a Milano
nel febbraio 2003 da agenti del-
laCia,oggi liberoinEgitto,siè ri-
volto ai talebani chiamandoli
«generosi fratelli» in un’intervi-
sta che andrà in onda oggi su
SkyTg24.«Ilpopolo italiano-di-
ce Abu Omar- ha aperto il suo
cuore a me e ai musulmani resi-
denti in Italia. Ci ha dato da
mangiare e da bere e ci ha offer-
to luogo sicuro e lavoro perma-
nente. Il popolo italiano, inol-

tre, è contro la partecipazione
del suo governo all’invasione
dell’Iraqedell’Afghanistan.For-
za, fratelli miei, lasciate libero il
giornalista italiano, non appe-
na viene accertato che egli non
è una spia».
Un importante ma ancora diffi-
cilmente decifrabile sviluppo
politico si è avuto ieri a Kabul

conilvarodell’amnistiaper icri-
mini di guerra. La legge è stata
approvata dal Parlamento acco-
gliendo gli emendamenti pro-
posti dal presidente Hamid Kar-
zai, secondo il quale nel testo
originario non venivano suffi-
cientemente tutelati i diritti del-
le vittime delle violenze in anni
e anni di guerra civile. Per i suoi

promotori l’amnistia serve alla
«riconciliazione nazionale» in
un Paese tuttora dilaniato da fe-
rocicontrasti.Maalcunideputa-
ti e membri di associazioni per i
diritti umani temono che an-
chenellaversionerivedutaecor-
retta da Karzai, la legge si risolva
in un colpo di spugna a vantag-
giodeicriminali, compresiquel-

li che in buon numero oggi sie-
dono sui banchi del Parlamen-
to. Un aspetto poco chiaro del
provvedimento è nella clausola
secondo cui il perdono si appli-
ca a tutti i gruppi e fazioni etni-
che armate, ma non ai singoli
individui.Aquantopare ilperio-
do specifico cui si riferisce l’am-
nistia inizianel1992,dopoil ro-

vesciamento del regime comu-
nista di Najibullah, e si conclu-
de nel 1996 con l'avvento al po-
tere dei talebani. Questi ultimi
beneficeranno a loro volta del
perdonoacondizionecheaccet-
tino l'autorità del governo e ri-
nuncino alla lotta contro le for-
ze straniere presenti in Afghani-
stan.

VIDEO-MESSAGGIO

Gruppo islamico minaccia Berlino e Vienna
«Via da Kabul o colpiremo i vostri Paesi»

PENTAGONO

Confermato l’invio di altri 3500
soldati americani in Afghanistan

DUBAI Un gruppo islamico con
un video trasmesso sul web ha
chiesto il ritiro dall'Afghanistan
dei militari di Germania e Au-
stria,minacciandoincasocontra-
riodi colpire i duepaesi. Anchese
il messaggio non è firmato è con-

siderato probabile che sia opera
di Al Qaeda. Il filmato contiene
anchealcune sequenze diun vec-
chio video di Aymad al-Zawahri,
il numero due di Al Qaeda.
«Perchè(laGermania)vuolemet-
tere a rischio tutti i suoi interessi

economici solo per stare dietro a
Bush e alla sua banda?», chiede
uno speaker che, con il volto co-
perto, compare nel video. Il mes-
saggio ricorda poi che l'Austria è
un paese turistico. «Ma questa si-
tuazione cambierebbe in presen-
zadiunaminacciaesel'Austriadi-
ventasse un paese nel mirino dei
mujaheddin»,La Germaniaha in
Afghanistan un contingente di
circa 3mila uomini. L'Austria ha
solo 5 ufficiali.

NEW YORK La Casa Bianca ha
confermato l'invio di 3.500 mi-
litari supplementari inAfghani-
stan,comeeragiàstatoprospet-
tato nei giorni scorsi.
Al seguito del presidente Geor-
ge W. Bush in Colombia, il por-

tavocedel Consiglio per la Sicu-
rezza Nazionale, Gordon
Johndroe, ha quindi conferma-
to implicitamente che il livello
dei militari Usa in Afghanistan
raggiungerà di nuovo il massi-
mostoricodi27mila circa, in ri-

sposta alla attesa offensiva pri-
maverile dei talebani.
Il presidente Bush ha chiesto al
Congresso oltre 3,1 miliardi di
dollari supplementari -ottenuti
attraverso risparmi in settori
nonprioritari-pernuoveopera-
zioni in Afghanistan e in Iraq,
dovecirca7milasoldatidovran-
no affiancare in operazioni di
appoggio i 21 mila militari che
stanno giungendo a Baghdad,
per sedare le rivolte.

■ di Roberto Rezzo / New York

Appelli e contatti per il reporter italiano
Anche l’ex imam di Milano Abu Omar chiede ai «fratelli talebani» il rilascio di Mastrogiacomo

I giocatori della Sampdoria, come su tutti gli altri campi, con le magliette con scritto «Liberateli» Foto di Luca Zennaro/Ansa

Robert Gates Foto Reuters

Video di al Zawahri attacca Hamas: «Si sono arresi a Israele, svenduta la Palestina»
Il numero due di Al Qaeda contro il governo di unità nazionale con Fatah. A Gerusalemme secondo summit tra Abu Mazen e il premier israeliano Olmert

I militari britannici feriti in Afghanistan e in Iraq non han-
noun'assistenzasanitariaadeguataenegliospedalidelNatio-
nal Health Service (Nhs) il trattamento che ricevono in certi
casi ha dello scandaloso. La denuncia, che chiama in causa
direttamente il premier Tony Blair, viene dai familiari di sol-
dati che si ritengono vittime dell'inadeguatezza delle istitu-
zioni ed è stata ripresa ieri con grande evidenza dalla stampa
domenicale. L'Independent on Sunday pubblica una lettera
aperta indirizzata proprio a Blair in cui il primo ministro vie-
neaccusato inpraticadi essersene infischiatodi «giovaniuo-
mini e donne che pure hanno obbedito» agli ordini imparti-
tidal suogoverno.Nella lettera,Blairvieneinvitatoacambia-
re rottaeagarantire l'aiuto«chemeritano»aimilitarial servi-
zio del paese, non solo ai feriti ma anche a quanti rientrano
dalle zone di guerra con gravi forme di stress post-traumati-
co. IldomenicaleObserverpubblicaestrattidelle letteredige-
nitori di soldati in cui vengono illustrate situazioni specifi-
che per molti versi sconcertanti. Dopo le denunce, secondo
l'Observer, è stata ora promessa un'inchiesta. Lo scandalo
esplosooggi ricordaun'analogavicendadicurenegateporta-
ta recentemente alla luce negli Usa dal quotidiano Washin-
gton Post, che ha costretto alle dimissioni il generale George
Weightman, responsabiledell'ospedalemilitare WalterReed
di Washington.

SPIRALE SENZA FINE

Due attentati esplosivi a Ba-

ghdad con un bilancio prov-

visorio di 29 morti hanno fat-

to da bollo alle richieste di

George W. Bush al Con-

gresso. Il presidente vuole 3,2
miliardi di dollari per finanziare
il dispiego di altre 8.200 truppe
in Iraq e in Afghanistan. In ag-
giunta ai rinforzi di 21.500 uo-
mini annunciati a gennaio. La
lettera è stata firmata venerdì
scorsomentreilpresidentesi tro-

vava a bordo dell'Air Force One
in volo dal Brasile all'Uruguay.
La Casa Bianca l'ha diffusa saba-
to da Montevideo. E il giorno
successivo i notiziari hanno da-
to conto di un'altra domenica di
sangue nella capitale irachena.
La polizia locale riferisce che 19
persone sono morte nel quartie-
re di Karrada quando un’auto-
bomba è fatta saltare in aria ac-
cantoaunacorrieracaricadipel-
legrini sciiti. Le altre dieci insie-
me all'attentatore suicida salito
a bordo di un minibus in transi-
to nella zona Est di Baghadad.
OggiaWashingtonindiscussio-
ne alla Camera c'è il finanzia-

mento straordinario di 93,4 mi-
liardichiestidall'amministrazio-
ne per coprire i costi delle opera-
zioni di guerra in Afghanistan e
Iraqper il2007.Unasedutadeci-
siva la maggioranza democrati-
ca decisa a invertire il corso del-
l’occupazione con l’unico stru-
mento a sua disposizione: agire
sui cordoni della borsa.
Subordinare i finanziamenti a
impieghi specifici per scadenze
stabilite.Bushha giàminacciato
apertamentediesercitare ilpote-
re di veto se il Congresso cercas-
se di condizionare per legge la
sua gestione della guerra.
Enel finesettimana-conun’ina-
spettata ulteriore spinta in dire-
zione dell'escalation militare -

ha indicato di voler usare la for-
za anche nei rapporti con il par-
lamento.
La replica di Nancy Pelosi diffu-
saattraversol'ufficiodipresiden-
za della Camera suona come un
avvertimento al presidente per-
chénonsicomportida irrespon-
sabile. «Con questa minaccia di
veto il presidente non ha altro
da proporre che un impegno a
tempo indeterminato in Iraq
che pericolosamente ignora i ri-
petuti avvertimenti dei vertici
militari,compreso ilcomandan-
te in Iraq, il generale Petraeus,
che la scorsa settimana da Ba-
ghdad ha dichiarato che il con-
flittononpuòessererisoltomili-
tarmente. E il veto manderebbe

un segnale preciso al governo
iracheno:gli StatiUnitinon fan-
no sul serio quando chiedono
precisi impegni e risultati». Era
stato lo stesso Bush a chiederli -
dopo aver silurato Rumsfeld -
mentreannunciavailnuovopia-
no per vincere la guerra in Iraq.
L'invio transitorio di un supple-
mento di forze avrebbe dovuto
essere subordinato a un impe-
gno reale delle forze irachene
per assicurare l'ordine nel loro
territorio. La cronaca delle vio-
lenze ribadisce che il governo di
Nouri al-Maliki o non è in gra-
do, o non vuole, o forse tutte e
due le cose insieme. Bush tira
dritto incurante della sfiducia
espressa dal parlamento, dal-

l’opinione pubblica e dalla co-
munità internazionale. Dal mo-
vimento pacifista arrivano se-
gnali tra l'impazienza e l'esaspe-
razione: i democratici lo scorso
novembrehannovintoleelezio-
ni con il mandato di far finire la
guerra. Cosa aspettano? Inizia
oggiaWashingtonunsit-inaol-
tranzaorganizzato inpochigior-
nivia Internet: i manifestanti re-
steranno piazzati - polizia per-
mettendo - davanti a Capital
Hill durante tutto il dibattito sul
finanziamento militare del
2007. Per vigilare: «Non tradite
il movimento per la pace votan-
do un ritiro fasullo. Se sostenete
le nostre truppe, fatele tornare
indietro adesso».

Il vertice tra Ehud Olmerte Abu
Mazen era ancora in corso, nel-
la super blindata residenza del
primo ministro israeliano a Ge-
rusalemme, quando lo scenario
mediatico mediorientale veni-
va occupato da un inquietante
convitato di pietra: la mente di
Al Qaeda, Ayman al-Zawahri.
La Tv araba Al-Jazeera manda
inondaunmessaggioaudiodel
vicediOsamaBin Laden. Il pas-
saggiocrucialeè l'attaccofronta-
le sferrato contro Hamas, il mo-
vimento integralista palestine-
sechesubitoreplica:«Accusein-
giuste». «Oggi Hamas ha conse-
gnato buona parte della Palesti-

na in mano agli ebrei - tuona
al-Zawahri - hanno seguito la
via tracciata da Anwar Sadat (il
presidente egiziano che si recò
a Gerusalemme nel 1977 e nel
1979 firmò un trattato di pace
conIsraeleperpoivenireucciso
per mano integralista nel 1981,
ndr.) di resa e viltà. La direzione
diHamashasvendutolaPalesti-
na e prima ancora ha svenduto
lapossibilitàcheagovernarepo-
tesse esserci la Sharia (la legge
islamica,ndr.).Tuttociòperpo-
ter rimanere al governo. Ma in
quale governo? «Un governo
nel quale il suo premier non
puòentrareneipropri territorie

devechiedere ilpermessoalmi-
nistrodellaDifesa israelianodo-
poaveraspettatoorealvalicodi
Rafah». Zawahri, riferendosi
agli accordi raggiunti il mese
scorso alla Mecca tra Hamas e
Fatah - sfociati nella decisione
di formare un governo di unità
nazionale - ha accusato il movi-
mento integralista palestinese
di «aver commesso un'aggres-
sionecontro idirittidellanazio-
ne islamica» accettando «il ri-
spetto degli accordi internazio-
nali».
Al Qaeda torna a sfidare Hamas
nelgiorno del summit tra ilpre-
mier israeliano e il presidente
palestinese. Il vertice dura oltre
due ore e mezzo, e si conclude

nel segno dei piccoli passi in
avanti. Che tradotto significa
senzasvoltesignificative.Secon-
do fonti al seguito del presiden-
te dell'Anp, Abu Mazen ha evo-
cato l'iniziativa di pace saudita
(presentata inorigine in origine
aBeirut,nel2002)e haafferma-
to che essa potrebbe servire a ri-
lanciare negoziati di pace israe-
lo-palestinesi. In precedenza lo
stesso Olmert, nella seduta do-
menicaledelconsigliodeimini-
stri, aveva confermato di segui-
re con interesse l'iniziativa di-
plomatica saudita. Abu Mazen
si è anche espresso a favore del-
la estensione alla Cisgiordania
della tregua con Israele concor-
data a novembre per la zona di

Gaza. Olmert, da parte sua, ha
avanzato alcune richieste fra
cui la liberazione del caporale
GhiladShalit (inostaggiodimi-
liziani palestinesi dal giugno
scorso), la fine del lancio di raz-
zi Qassam da Gaza verso il Ne-
ghev e la fine del contrabbando
delle armi dal Sinai verso la Stri-
scia.
Per Olmert ed Abu Mazen si è
trattato del terzo incontro negli
ultimi mesi. I due hanno con-
cordatodi tornaread incontrar-
si anche in futuro. L'atmosfera
dell'incontroèstatadefinita«ec-
cellente» e, concordano fonti
israeliane e palestinesi, si sono
registrati «piccoliprogressi»:Ol-
mert ha accettato di concorda-

reunorariodiaperturaper ilva-
licocommercialediKarni,per il
resto Israele non intende per
oracompieregestidistensivico-
me la scarcerazione di detenuti
- sicuramente comunque non
prima del rilascio di Shalit - e il
trasferimento di altre quote dei
circa 600 milioni di dollari ap-
partenenti all'Anp che Gerusa-
lemme ha congelato da un an-
no dopo la formazione del go-
verno di Hamas. Il nodo di fon-
do sembra restare intatto: Israe-
le considera il riconoscimento
delloStatoebraicounpresuppo-
sto necessario per considerare
uninterlocutoreilgovernopale-
stinese Hamas-Fatah. Dal rais
palestinese, Olmert ha ottenu-

to la promessa che sarà fatto
«ogni sforzo» perché il caporale
rapito dai miliziani di Hamas
venga liberato «al più presto, se
possibileancheprimaformazio-
nedell'esecutivodi unità nazio-
nale» che dovrebbe essere an-
nunciata nei prossimi giorni.
Aguidarlosarà ilpremieruscen-
te, Ismail Haniyeh, esponente
dell'ala pragmatica di Hamas.
Capodi un governo di «tradito-
ri» e leader di un movimento
che «ha svenduto la Palestina
agli ebrei»: basta e avanza per
far entrare Haniyeh nella lista
dei«collaborazionisti»daelimi-
nare stilata da Ayman
al-Zawahri, la mente di Al Qae-
da.

LONDRA
Lettera-accusa dei reduci feriti a Tony Blair
«Tornati dalla guerra siamo stati abbandonati»

Strage di pellegrini in Iraq, Bush alla prova della Camera
A Baghdad 29 morti. Il presidente vuole altri rinforzi. I democratici pronti alla battaglia sul finanziamento della guerra

OGGI

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Gabriel Bertinetto
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